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Charitas fraternitatis maneat in vobis,
et hospitalitatem nolite oblivisci

Hbr 13:1
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Presentazione

Guardando il colle di Santo Stefano, ove sorgeva l’omonimo convento, oggi per tutti noi Amerini l’edificio 
imponente che lo occupa è il moderno ospedale civile di Santa Maria dei Laici, attualmente di proprietà 
della USL Umbria 2 e prima ancora dell’Ente Comunale di Assistenza.

Lo studio del prof. Edoardo D’Angelo ci dà l’occasione di ripercorrere le vicende di quel luogo di 
cura attraverso una storia che lo vede proiettato in dimensioni, funzioni e spazi urbani differenti.

Nel XIII secolo grazie agli Ordini religiosi, troviamo anche ad Amelia gli hospitalia, il termine 
latino indicante in genere un alloggio per forestieri, ovvero i ricoveri per persone sole povere, anziane o 
malate. Nella nostra città di particolare interesse è quello che fu creato da un gruppo di Laici riuniti in 
una confraternita, denominata S. Maria de’ Laici: la confraternita era regolata da uno Statuto, ancora oggi 
conservato in un manoscritto custodito presso il nostro archivio storico.

L’“ospedale” voluto dai confratelli servì all’inizio come ricovero per i pellegrini. La via Amerina è 
infatti in quell’epoca un percorso importante di pellegrinaggio per raggiungere la capitale della cristianità: 
Roma. Non è un caso che durante il giubileo del 1300 proprio ad Amelia vengono restaurati i castelli di 
Totano e San Pancrazio proprio dominanti la via Amerina a sud della città, verso Orte ed il Tevere.

Solo più tardi, quindi, gli ospitali si occuperanno anche della cura del corpo e assumeranno la 
funzione moderna che svolgono attualmente.

Le vicissitudini di questa confraternita di cittadini Laici intitolata alla vergine Maria, composta da 
uomini e donne animate nel fare del bene al proprio prossimo in modo disinteressato, hanno perciò un 
grande interesse per tutti noi.

Un ente, la Confraternita Santa Maria dei Laici, che oggi diremmo no profit o del terzo settore, 
capace cioè di dare un valore aggiunto al territorio sia sotto l’aspetto materiale che spirituale.

E di queste aggregazioni sociali, di cui Amelia è ricca ancora oggi, quando l’attuale emergenza 
sanitaria mondiale accentua le differenze e fa emergere bisogni e, allo stesso tempo: la solidarietà tra i suoi 
abitanti è il lato che più mi rende orgogliosa, sia come sindaco, che come cittadina.

Laura Pernazza
Sindaco di Amelia
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Premessa

L’Ente Palio dei Colombi di Amelia, nella sua articolazione costituita dalla Sezione Storica, continua 
nella sua opera di pubblicazione dei più importanti documenti della storia medievale e moderna di 
Amelia conservati nell’archivio storico comunale. Abbiamo cominciato, con l’editore Morlacchi (e qui 
voglio ringraziare Gianluca Galli per la sua collaborazione preziosa), nel 2019 con l’edizione dello Statuto 
del Popolo di Amelia del 1346. Il presente volume, il secondo della collana, contiene ancora uno Statuto, 
sempre di metà Trecento, più due Inventari di beni immobili: della Confraternita di S. Maria dei Laici, 
una delle più antiche in Amelia, e la prima a organizzare e gestire un ospedale all’interno del centro urbano 
della città.

È certamente questa una delle missions più importanti e di prestigio gestite dall’Ente attraverso 
il Centro Studi: finanziare ricerca scientifica di base, esternandola in pubblicazioni di grande pregio e 
rilievo anche editoriale, dedicata alla storia di Amelia. Solo così si conferisce, a nostro parere, un senso 
vero e profondo al concetto di “rievocazione storica”, che è la finalità primaria dell’Ente Palio. È in questo 
modo infatti che si mettono a disposizione dei contradaioli, ma anche di tutti gli Amerini, materiali atti 
a promuovere conoscenza e autoconsapevolezza: da amerino purosangue posso spingermi a dire orgoglio 
per la nostra storia e per il nostro passato.

Tutto questo, non attraverso materiale pubblicitario, depliantistica, semplice divulgazione (spesso 
fatta da dilettanti che confondono la cultura con la ricerca scientifica). Bensì ricorrendo a scienziati 
di professione, come Edoardo D’Angelo, che voglio ancor qui una volta ringraziare per quello che sta 
facendo per la storia della nostra città.

Colgo l’occasione per ringraziare il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del turismo, il 
Lions Club di Narni, che ha curato il restauro dello statuto, nella persona del presidente Dottor Cesare 
di Erasmo, l’Amministrazione Comunale di Amelia nelle persone del Sindaco Dottoressa Laura Pernazza 
e dell’Assessore alla Cultura Dottoressa Federica Proietti, che hanno contribuito in diversi modi alla 
realizzazione della pubblicazione.

Carlo Paolocci 
Presidente Ente Palio dei Colombi – Amelia




